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Nella riserva indiana di Prairie Wolf vive la famiglia dei Denetclaw.
Li raggiunge la notizia della morte di Floyd, il figlio minore, morto
in combattimento in Afghanistan. Wesley, il più giovane dei figli
ancora in vita, è un alcolista. La morte del fratello sembra non
riguardarlo in alcun modo. Raymond, il fratello maggiore, è un 
ex alcolista con una moglie e due figli. Nonostante senta una
forte responsabilità verso l’intera famiglia, Raymond si sente
troppo impotente e chiuso in se stesso per fare qualcosa per loro.
Fino a quando i problemi che hanno colpito i due fratelli lo
obbligheranno a reagire e a tornare a essere un uomo.

«Mi hanno da sempre affascinato le comunità “perdute” e le 
terre da tempo dimenticate. Con Land ho voluto raccontare
una di quelle comunità, una tribù di nativi americani che abita
in una delle riserve indiane degli Stati Uniti. L’aspetto che più mi
interessava della vita contemporanea nelle riserve è come questa
sia influenzata dal rapporto tra la comunità indiana e quella dei
non-indiani (ovvero i bianchi), sia a livello locale sia nazionale».

**
The Denetclaw family are native American and live on the Prairie
Wolf Indian reservation. News reaches them that Floyd, the youngest
son of the family, has died during military service in Afghanistan. 
The youngest surviving son, Wesley, is an alcoholic. His brother’s
death doesn’t really hit him. The eldest son, Raymond, is a recovering
alcoholic with a wife and and two sons. Although he feels a sense
of responsibility for the extended family, he feels too emasculated 
to do something about it. Until the troubles that have affected his
two brothers force him to stand up and be a man again.

“What I’ve always been interested in are ‘lost’ communities and lands
long since forgotten. With Land, I wanted to show the existence of
such a community, namely members of a native American tribe living
in an Indian reservation in the United States. The aspect that most
intrigued me about contemporary life in the reservation is how it is
affected by the relationship between the Indian community and the
non-Indian (white) population both on a local and national level.”
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